
Cronaca di Piacenza

❑ A CONTI FATTI
(I.T.C. Volta - Borgonovo)

❑ CONTROCANTO
(Liceo San Vincenzo - Piacenza)

❑ ETRA
(Liceo Artistico Cassinari - Pc)

❑ HELL
(I.S.I.I. G. Marconi - Piacenza)

❑ IL BUCO
(Liceo Scientifico L. Respighi - Pc)

❑ IL CALIMERO
(Istituto Professionale Casali - Pc)

❑ IL NOVELLO
(Istituto Professionale Marcora -
Castelsangiovanni)

❑ IL SELVAGGIO
(Ipsia Leonardo Da Vinci)

❑ IL TEODOLITE
(Istituto Tramello - Piacenza)

❑ L’ACUTO
(Liceo Ginnasio Gioia - Piacenza)

❑ LA PULCE
(Liceo G.M. Colombini - Pc)

❑ LIBERA LA MENTE
(Ist. Prof. Marcora presso Casa
Circondariale) 

❑ LO SCARTAFACCIO
(Istituto A. Casali -
Castelsangiovanni)

❑ OBIETTIVO TERRA
(Istituto Marcora - Cortemaggiore)

❑ THE MENTE
(ITC Romagnosi - Piacenza)

❑ VITE
(Itas G. Raineri - Piacenza)

❑ VOLTAFACCIA
(Liceo Scientifico A. Volta -
Castelsangiovanni)

Vota il giornale preferito

✁

SEGNA CON UNA CROCETTA
IL GIORNALE SCELTO
Si può votare spedendo o
consegnando il tagliando a: 

Libertà - Scuola di Giornalismo
Via Benedettine, 68

29100 Piacenza

I TAGLIANDI DEVONO
PERVENIRE A LIBERTÀ ENTRO
LE ORE 12 DEL 1° GIUGNO

Oppure vota on-line all’indirizzo
www.liberta.it 

LA NORMATIVA CHE PREVEDE IL SUPERAMENTO ENTRO IL 2010

Riforma di Tempi agenzia,no di Votto:
penalizza chi,come noi,ha fatto bene
Dopo Agenzia d’Ambito e Co-
munità Montane, il progetto di
legge regionale per la semplifi-
cazione e la riduzione dei costi
dei servizi pubblici miete un’al-
tra “vittima”, Tempi Agenzia. In
base alla nuova normativa, che
discende da indicazioni conte-
nute in Finanziaria, la prospet-
tata riforma del trasporto pub-
blico locale prevede il supera-
mento delle Agenzie per la mo-
bilità entro la fine del 2010. Il ri-
sparmio previsto, considerando
i costi dei cda e dei sindaci revi-
sori, si può quantificare in oltre
1 milione 200 mila euro a livello
regionale. Ipotesi contestata
dall’associazione delle Agenzie
di mobilità (Alma) che ha già de-
positato a Bologna un docu-
mento in cui esprime la propria
posizione. «Il disegno di legge -

spiega Paola Votto, presidente di
Tempi Agenzia - pone a nostro
avviso dei problemi di merito. Si
prevede una modifica della for-
ma societaria delle Agenzie, da
società di capitali a convenzioni,
sottoscritte tra Comuni e Pro-
vince, rendendole simili a con-
sorzi o a Unioni di Comuni. L’o-
biezione - dice Votto - che noi
solleviamo su questo punto ri-
guarda la confusione di ruoli
che si verrebbe a creare nel mo-
mento, ad esempio, dell’indizio-
ne di gare per l’assegnazione del
trasporto pubblico, dove il com-
mittente - sottolinea - è un sog-
getto pubblico, così come i con-
correnti. Diventerebbe difficile
poter distinguere il controllore
dal controllato. L’altro problema
posto, invece è di natura econo-
mico-finanziaria: il cambio di

modello societario creerebbe
delle grandi difficoltà di rimbor-
so dell’Iva».

Altro aspetto importante, l’as-
segnazione alle società che ero-
gano il servizio di trasporto pub-
blico (a Piacenza parliamo di
Tempi Servizi), la gestione della
vendita dei titoli di viaggio. «Ma
questo avverrà, una volta ap-
provata la legge, - anticipa Votto
- solo alla fine del 2011, quando
scadrà la convenzione stipulata
dopo l’assegnazione dell’ultima
gara d’appalto del servizio bus».
Contestate anche le motivazio-
ni di riduzione dei costi, addot-
te dalla Regione. «All’interno del
nostro cda, solo uno su 5 mem-
bri viene compensato piena-
mente. Tengo a sottolineare -
conclude Votto - che la scissione
di Tempi è recentissima e non è
costata pochi soldi. Capisco le
esigenze di contenimento della
spesa, ma non devono essere
penalizzate le realtà, come quel-
la di Tempi Agenzia, che hanno
lavorato bene».

■ La proposta di intitolare una
via di Piacenza a Carlo Tassi è sul
tavolo già da qualche tempo.
Porta la firma del deputato della
Lega Massimo Polledri che ha
formalizzato specifica richiesta
alla commissione comunale to-
ponomastica. Senza che la cosa
abbia sin qui sollevato grande di-
battito. Niente di paragonabile
alle polemiche infuriate a Roma
in questi giorni per la dedica di
una strada a Giorgio Almirante,
lo storico segretario del Movi-
mento sociale italiano a cui da si-
nistra vengono oggi rinfacciate le
convinte posizioni degli anni ’40
a favore delle tesi razziste fatte
proprie dal nazi-fascismo.

Se da noi la proposta di intito-
lazione di una via al politico pia-
centino scomparso nel 1994 e
noto a tutti come l’onorevole in
camicia nera per l’abitudine di
caratterizzare il suo abbiglia-
mento con espliciti richiami cro-
matici al fascismo non ha creato
rumore - solamente si segnalano
le perorazioni della causa arriva-
te dal figlio Marco, consigliere co-
munale di An-Pdl, e da Tommaso

Foti, deputato di An-Pdl, ma an-
che la dichiarazione possibilista
del sindaco Reggi - sarà per i mo-
tivi che così prova a riassumere
Paolo Botti, segretario provincia-
le del Pd, il partito del sindaco:
«Un conto è avere fatto certe di-
chiarazioni compromettenti, un
conto è avere portato la camicia
nera. Mi sembra che dal punto di
vista della tenuta dei principi de-
mocratici non ci sia mai stata po-
lemica su Tassi. Certo, occorre a-
nalizzare caso per caso, ma diffe-
rente è essere stati solo esponen-
ti dell’Msi o essere di fronte a po-
sizioni razziste, i livelli non mi
sembrano paragonabili».

Ben diversi i commenti che ar-
rivano da altri settori del centro-
sinistra, quelli più a sinistra.
Gianni D’Amo, ad esempio, con-
sigliere comunale e leader del
movimento civico Cittàcomune,
ritiene che «sia Roma che Piacen-
za possano anche fare a meno di
queste cose». «Non capisco bene
che tipo di operazioni siano, che
cosa si voglia fare», considera
D’Amo, «penso che ognuno ab-
bia il passato politico che ritiene,

ma non credo che si debbano o-
norare con delle vie i passati po-
litici sbagliati. Lo dico in genera-
le, a me non verrebbe mai in
mente di proporre l’intitolazione
di strade e di piazze con dei nomi
che non possono fare altro che
suscitare delle divisioni; l’uso
della toponomastica per fare dei
conti storici e politici mi sembra
sbagliato. Ci sono i luoghi della
polemica politica e quelli della ri-
cerca storica e non vanno confu-
si, sarebbe ora che questo Paese
facesse i conti con la sua storia».

Tranchant nel dichiarare il suo
no è il segretario provinciale di
Rifondazione comunista Roberto
Montanari: «Pur con tutta la sti-
ma umana nei confronti della
persona, non mi sembra il caso
di intitolare la via a un fascista di-
chiarato e orgoglioso di esserlo.
Poiché la toponomastica ha un
valore di riferimento culturale
per la comunità, io non credo
che intitolare strade ai fascisti sia
un bell’esempio.

Stessa linea da parte del presi-
dente provinciale dell’Anpi (as-

sociazione partigiani), Mario
Cravedi: «Meglio lasciar perdere.
A che titolo intitolargli la via? Ce
ne sono decine di politici che
hanno dedicato alla propria città
tutto quello che potevano dare,
ma a nessuno hanno intitolato u-
na via. È stato uno stimato avvo-
cato? Ma quanti avvocati hanno
lasciato un segno in città. Per
principio sono contrario a dedi-
care strade a chi è morto, per
qualunque ragione sia accadu-
to». Secondo Cravedi, l’iniziativa
si spiega con «la moda di intitola-
re le strade ai fascisti»: «Avevano
tentato anche con Bernardo Bar-
biellini (podestà di Piacenza nel
Ventennio) che è stato uno squa-
drista». Quanto al deputato pia-
centino, «la sua storia politica la
ritengo un ostacolo e lo dice uno
che quando, nel ’72, Tassi venne
aggredito, fu l’unico segretario
politico (del Pci, ndr) che gli e-
spresse solidarietà».

Comunque la cosa vada a fini-
re, va chiarito che che a Tassi si
potrà eventualmente intitolare
non una via, ma qualche altro
spaio urbano, dal momento che
una via Tassi (Camillo, senatore
del Regno) esiste già e i casi di o-
monimia sono vietati per evitare
confusioni di stradario e viabilità.
Potrebbe piuttosto trattarsi di un
giardino pubblico, atto di com-
petenza della giunta (non della
commissione toponomastica co-
me per la dedica di vie e piazze).
Ma la cosa non è all’ordine del
giorno dell’esecutivo di palazzo
Mercanti, informa l’assessore
competente Katia Tarasconi:
«Non abbiamo aree verdi da inti-
tolare in questa fase, oltretutto
c’è da considerare le pregresse ri-
chieste da evadere come le vitti-
me tra i vigili del fuoco o la trage-
dia delle mondine. Valuteremo
tutto complessivamente. Su Tas-
si il sindaco ha fatto un’apertura,
vedremo che cosa si potrà fare».

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

■ Mani libere, è la parola d’or-
dine dell’Udc. Mani libere in vi-
sta della tornata elettorale del
prossimo anno, con la Provincia
e 32 Comuni chiamati al voto,
mani libere a Piacenza città dove
il partito che potrebbe in tempi
non lontani vedersi rappresen-
tato da un gruppo consiliare.

Queste le indicazioni emerse
dal direttivo provinciale riunito-
si l’altra sera. Dopo la disamina
dei risultati delle politiche, con
la conferma della linea centrista
del leader Casini e sottolineata
l’esigenza di potenziare il radica-
mento territoriale, l’assemblea,
spiega il segretario Pierpaolo
Gallini, è passata a concentrarsi
sulle sfide elettorali del 2009.
Mani libere in tema di alleanze,
si diceva. Significa, per quanto
riguarda i Comuni, che «valute-
remo, realtà per realtà, come
comportarci», fermo restando
che dovrà trattarsi di «alleanze
basate sui programmi e sulle
persone chiamate a incarnarli».
Potrà dunque accadere che in un
Comune l’Udc stia con il Pdl e in
un altro con il centrosinistra.

Mani libere, peraltro anche
per le elezioni provinciali: «Ve-
dremo nell’ambito dei due
schieramenti chi ha le proposte e
le persone più credibili con cui
avviare un dialogo», spiega il se-
gretario. E se già nei mesi scorsi
si erano rincorse le indiscrezioni

su un’adesione all’Udc dell’ex
diellino Mario Vincenti, consi-
gliere in via Garibaldi, ecco che
oggi trovano ulteriore credito,
tanto che Gallini informa di ave-
re ricevuto mandato di «prende-
re contatto con tutti quelli che
nelle assemblee elettive possono

riferirsi all’Udc per costituire un
coordinamento tra tutti i nostri
eletti, simpatizzanti compresi».

Ed è a tale proposito che il se-
gretario conferma «la particolare
vicinanza» al partito di due con-
siglieri comunali, Antonio Levo-
ni e Gianluca Ceccarelli, oggi mi-
litanti in Piacenza Libera, la lista
civica di centrodestra creata un
anno fa da Dario Squeri. E se i
due dovessero formalizzare il
cambio di casacca, l’Udc si tro-
verebbe a palazzo Mercanti con
due rappresentanti in grado di
dare vita a un nuovo gruppo
consiliare. «È evidente che se il
passaggio divenisse definitivo,
chiederemo loro di fare subito il
gruppo dell’Udc», annota Galli-
ni. Ed è immaginabile un ingres-
so nella maggioranza di centro-
sinistra alla luce delle frequenti
aperture arrivate in questi mesi
dai due esponenti della civica?
«Terremo una posizione aperta a
tutto campo», è la sibillina rispo-
sta del segretario, «dobbiamo
guardare alle soluzioni per i pro-
blemi della gente».

gu.ro.

L’intervento dell’ex segretario Alessandro Guidotti al congresso Udc nel luglio scorso

Udc,porte aperte a Levoni e Ceccarelli
Gallini parla di «vicinanza» con i due di Pc Libera. Non escluso un gruppo centrista

Una via a Carlo Tassi?
Centrosinistra diviso
Il Pd apre: in camicia nera, ma non come Almirante
Prc, Anpi e D’Amo: era fascista, no a nomi di rottura

▼IL PROPONENTE

Polledri: un omaggio
all’affetto di cui gode
■ (guro) È stato il leghista
Massimo Polledri a presenta-
re, due mesi fa, alla commis-
sione toponastica la proposta
di intitolare una via a Carlo
Tassi. Le motivazioni? «Io non
l’ho mai votato, ma è commo-
vente vedere persone che an-
cora girano con la sua foto»
spiega il deputato fresco di ri-
confema in Parlamento: «È un
riconoscimento che ritengo
dovuto non al fascista, ma al-
l’uomo al quale tuttora, a 14
anni dalla scomparsa, in tan-
ti a Piacenza vogliono bene,
significa che faceva cose buo-
ne e nella sua professione di
avvocato risolveva problemi
ai cittadini non solo della sua
fede politica. Credo che sa-
rebbe la dimostrazione di vi-
cinanza positiva per tutta la
comunità».

Nessuna similitudine con il
caso Almirante a Roma, se-
condo Polledri: «Per unificare
un po’ le varie anime politiche
avevo pensato di proporre
l’intitolazione di una via an-
che ai defunti parlamentari A-
driano Colla e Felice Trabac-
chi, leghista il primo, comu-
nista il secondo, se non fosse
per l’ostacolo che sono morti
da meno di dieci anni».

C’è, però anche un altro
impedimento nei regolamen-
ti comunali dovuto all’esi-
stenza già di una via dedicata
a un Tassi (Camillo). «Ma a
Parma ci sono casi di omoni-
mia, a uno con lo stesso co-
gnome è intitolata una via e a
un altro una piazza o un via-
le», fa osservare Polledri che
comunque vedrebbe bene
anche l’ipotesi che pare più
percorribile a Piacenza di de-
dicare a Tassi un’area verde».

O anche una rotonda come
nel 1998 aveva proposto l’al-
lora vice sindaco di An Tom-
maso Foti (nello specifico il
rondò di viale Dante). Poi
«l’argomento non è stato più
ripreso», aveva dichiarato a 
Libertà lo stesso Foti il 17 a-
prile scorso. Aggiungendo:
«Gradirei che ora il sindaco
Reggi lo facesse motu proprio,
senza mettere ai voti, verifica-
to il consenso della famiglia».

Almirante a Piacenza nell’83 in mezzo a Tassi (primo da sin.) e Foti.Dietro si riconosce Antonini
Più sopra Almirante a Piacenza con Tassi,ma nell’80.A fianco dall’alto:Botti,Montanari,Cravedi
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